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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in

vista di un accordo di partenariato economico tra la

Comunità europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con

Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a

Bruxelles il 22 gennaio 2009.

C. 3945 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 ottobre 2016.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri, in sostituzione della

relatrice, onorevole Venittelli, ha intro-
dotto il provvedimento.

Laura VENITTELLI (PD), dopo aver
sottolineato l’importanza che l’Accordo in
esame riveste sotto il profilo del rafforza-
mento delle capacità produttive e della
modernizzazione della parte Africa cen-
trale anche nel settore dell’agricoltura,
sottopone alla Commissione una proposta
di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.
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Schema di decreto ministeriale recante regolamento
di adozione dello statuto del Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria
(CREA).
Atto n. 331.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno, rinviato nella seduta dell’11
ottobre 2016.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Oliverio, aveva preannunciato l’invio per le
vie brevi di una proposta di parere, che è
stata effettivamente inviata nella giornata
di ieri. Invita dunque il relatore ad illu-
strare la proposta.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, fa presente che, nell’elaborare la
sua proposta di parere favorevole con
condizioni (vedi allegato 2), ha recepito la
grandissima maggioranza dei rilievi, for-
mali e sostanziali, espressi sullo schema
dal Consiglio di Stato. Fa presente altresì
di aver tenuto conto dell’esigenza di coor-
dinare il contenuto dell’atto in esame con
quello dello schema di decreto legislativo
sulla semplificazione dell’attività degli enti
di ricerca (Atto n. 329), sul quale la Com-
missione esprimerà dei rilievi alla VII
Commissione (Cultura). Sottolinea infine
di aver recepito, in alcune condizioni del
parere, le osservazioni formulate nel corso
delle audizioni dai ricercatori del CREA e
di aver cercato di trovare una sintesi
articolata degli spunti offerti dai colleghi
nelle numerose occasioni di dibattito.

Loredana LUPO (M5S) ringrazia il re-
latore per il lavoro di sintesi che ha svolto
e per aver accolto alcune osservazioni
svolte dal suo gruppo in merito a delle
criticità evidenziate dallo schema in
esame, che, del resto, sono state portate
alla luce anche dal Consiglio di Stato.
Coglie l’occasione per rammaricarsi, an-

cora una volta, del ritardo con cui il
Governo ha trasmesso lo schema di de-
creto in esame, che giunge all’attenzione
della Commissione dopo quasi due anni
dalla nomina del Commissario straordina-
rio, in spregio alla norma di delega che,
invece, ne prevedeva la trasmissione dopo
120 giorni dalla nomina stessa. Conside-
rata tuttavia l’importanza che l’atto in
esame riveste al fine di assicurare al CREA
le condizioni per proseguire nelle sue
attività, preannuncia il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Massimo FIORIO (PD), rammentato
che lo schema in esame è stato adottato in
base ad una norma contenuta nella legge
di stabilità per il 2015 che ha previsto
l’incorporazione di INEA nel CRA, consi-
dera l’adozione dello statuto di cui allo
schema in esame un passo ulteriore nel
percorso di modernizzazione e razionaliz-
zazione della ricerca nel settore dell’agri-
coltura, che necessita di una prospettiva di
lungo respiro. Ringrazia anch’egli il rela-
tore per l’articolata proposta di parere che
contiene condizioni che rappresentano dei
veri e propri interventi migliorativi del-
l’atto in esame. Esprime particolare ap-
prezzamento per la condizione formulata
nel parere che è riferita alla composizione
dei Comitati scientifici con la quale si mira
a valorizzare l’apporto dei singoli centri di
ricerca dislocati sul territorio, dei quali
occorre preservare la dignità.

Giorgio ZANIN (PD), nell’esprimere ap-
prezzamento per il complesso lavoro
svolto dal relatore, richiama l’attenzione
dei colleghi sulla necessità di regolariz-
zare, nell’ambito del riassetto dell’ente, le
situazioni di precariato che in taluni casi
riguardano perfino alcune figure dirigen-
ziali di centri di ricerca. A tal proposito,
attraverso il sottosegretario Castiglione, in-
vita il Governo a farsi carico di tali
situazioni per garantire quella che consi-
dera una precondizione per la stessa ope-
ratività del CREA.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, manifestando l’intenzione del
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Governo di tenere in considerazione
quanto testé rappresentato dal deputato
Zanin, esprime apprezzamento per l’ot-
timo lavoro di sintesi svolto dal relatore
che ha consentito di far registrare un
amplissimo consenso dei gruppi sullo
schema recante lo statuto di un ente
strategico per il rilancio del settore della
ricerca.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

Schema di decreto ministeriale recante approvazione

del piano triennale per il rilancio e la razionaliz-

zazione delle attività di ricerca e sperimentazione in

agricoltura (piano della ricerca) del Consiglio per la

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agra-

ria (CREA) nonché del piano per il rilancio e la

razionalizzazione delle attività di ricerca e speri-

mentazione in agricoltura (razionalizzazione della

rete di ricerca) del medesimo CREA.

Atto n. 332.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno, rinviato nella seduta dell’11
ottobre 2016.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Oliverio, aveva preannunciato l’invio per le
vie brevi di una proposta di parere, for-
mulata sulla base delle proposte e dei
suggerimenti emersi nel corso del dibat-
tito, che è stata effettivamente inviata.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, sottopone all’attenzione della
Commissione una proposta di parere fa-
vorevole con condizioni (vedi allegato 3).
Dopo aver fatto presente che l’imposta-
zione generale che ha inteso seguire nel-
l’elaborare il parere è funzionale a valo-
rizzare l’attività svolta dai singoli centri di
ricerca sul territorio, pur nell’ambito del-
l’azione di vigilanza del Ministero, si sof-

ferma su alcune questioni oggetto delle
condizioni da lui formulate, tra le quali, la
valorizzazione del settore olivicolo attra-
verso l’individuazione di un autonomo
Centro di ricerca espressamente dedicato
alla ricerca in tale settore; il manteni-
mento, soprattutto in alcune aree del
Paese, e, segnatamente in Veneto e nel
lodigiano, di strutture organizzative idonee
all’espletamento di alcune importanti at-
tività di ricerca e la garanzia di autonomia
finanziaria dei Centri di ricerca per l’e-
spletamento dei singoli progetti di ricerca
loro affidati.

Nell’evidenziare che un’analisi attenta e
dettagliata dello schema di decreto in
esame avrebbe richiesto un tempo mag-
giore di quello avuto a disposizione, au-
spica la più ampia convergenza dei gruppi
anche in relazione a questo atto del Go-
verno, pur consapevole che un’eventuale
contrarietà sul testo dovrà essere inter-
pretata come un segnale di incoraggia-
mento in vista di una nuova fase di
rilancio della ricerca in agricoltura.

Loredana LUPO (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Tale posizione
non deve essere interpretata come mani-
festazione di una volontà distruttiva, es-
sendo unicamente volta ad evidenziare il
fatto che il Piano triennale all’esame non
è idoneo a rappresentare il sunto della
ricerca italiana nell’agricoltura, ricerca
che dovrebbe rappresentare il futuro e la
difesa del nostro Paese e delle future
generazioni.

Si sofferma in particolare sulla man-
cata ricognizione delle banche per la con-
servazione del germoplasma, sulla riorga-
nizzazione delle sedi che, a suo avviso, non
tiene conto delle precedenti mission e che
spazza via competenze specifiche maturate
negli anni dai lavoratori addetti alle sedi
che saranno soppresse o trasformate. Al
riguardo, eclatante è il caso di Palermo: si
riferisce in particolare alla riduzione del
numero delle sedi e all’assegnazione alla
sede di Bagheria di compiti di difesa e
certificazione pur mantenendo in capo alla
stessa struttura progetti di ricerca come
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quello finalizzato alla difesa degli habitat
naturali delle tartarughe, difficilmente ri-
conducibili alla nuova mission.

Tale impostazione ritiene possa nuo-
cere alle stesse prospettive della ricerca
italiana in agricoltura, oramai interamente
affidata al CREA, nato dalla incorpora-
zione dell’INEA nel CRA: la riorganizza-
zione delle attuali sedi dovrebbe infatti
tenere conto delle esperienze maturate e
del rapporto tra agricoltura e territorio
senza prediligere – come sembrerebbe
potersi ricavare da alcune affermazioni del
Commissario straordinario – il centro alla
periferia.

Massimo FIORIO (PD), premesso che
l’incorporazione di INEA nel CRA e la
conseguente istituzione del CREA, ha con-
sentito di superare la situazione di grave
difficoltà economico-finanziaria nella
quale versava INEA, sottolinea che l’atto in
esame rappresenta nel suo complesso un
importantissimo passo nella direzione del
rafforzamento del ruolo degli enti pubblici
nella ricerca nel settore dell’agricoltura.
Pur condividendo la preoccupazione della
collega Lupo di salvaguardare alcune ar-
ticolazioni territoriali del CREA e rite-
nendo che il Governo debba farsene ca-
rico, invita i colleghi a sollevarsi da una
prospettiva basata sulle situazioni locali e
a considerare, in un’ottica più ampia,
razionale e ponderata la riduzione da 48
a 12 dei Centri di ricerca e l’individua-
zione di aree tematiche trasversali.
Espresso particolare apprezzamento per la
condizione contenuta nel parere che è
volta a valorizzare il Centro finalizzato
allo sviluppo delle politiche e della bioeco-
nomia, ringrazia il relatore per aver re-
cepito le osservazioni dei colleghi non solo
della Commissione.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, esprimendo apprezzamento per
la proposta di parere presentata dal rela-
tore, si impegna a richiedere al Commis-
sario straordinario del CREA riscontri in
merito alla ristrutturazione delle sedi lo-
cali.

Ricordato che i Piani all’esame sono il
frutto di un grande lavoro e che perse-

guono l’obiettivo di assicurare il rafforza-
mento e la massima efficienza dell’attività
di ricerca, ritiene sia comunque necessario
prendere spunto dalle questioni poste
dalla deputata Lupo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.40

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante semplificazione

delle attività degli enti pubblici di ricerca.

Atto n. 329.

(Rilievi alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e con-
clusione – Rilievi espressi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta dell’11 ottobre 2016.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Oliverio, ha presentato una proposta di
rilievi.
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Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, rammenta che con tale proposta,
valutato favorevolmente lo schema di de-
creto in oggetto, si invita ad introdurre nel
testo una clausola con la quale si precisa
che il CREA dà attuazione allo statuto e ai
piani della ricerca e della razionalizza-
zione della rete di ricerca emanati a
norma dell’articolo 1, comma 381, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e succes-
sive modificazioni.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime apprezzamento per la
proposta di rilievi presentata dal relatore.

La Commissione approva la proposta
di rilievi presentata dal relatore (vedi
allegato 4).

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

funzioni e del finanziamento delle camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura.

Atto n. 327.

(Rilievi alla X Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e con-
clusione – Rilievi espressi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta del 4 ottobre 2016.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta del 4 ottobre scorso il relatore
ha rinnovato l’invito ai colleghi a fargli
pervenire eventuali contributi in vista del-
l’elaborazione di una proposta di rilievi,
che ha effettivamente trasmesso per le vie
brevi a tutti componenti la Commissione
nella giornata di ieri.

Mino TARICCO (PD), relatore, sotto-
pone all’attenzione della Commissione una
proposta di rilievi (vedi allegato 5), già
anticipata per le vie brevi nella giornata di

ieri, che tiene conto di tutte le sollecita-
zioni – compatibili con i principi di delega
– che gli sono pervenute sia nel corso del
dibattito parlamentare, sia informalmente.

Giuseppe L’ABBATE (M5S), pur ap-
prezzando lo sforzo di sintesi operato dal
relatore per la formulazione di una pro-
posta di rilievi equilibrata ed articolata,
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di rilievi in oggetto
motivata in ragione della netta contrarietà
sull’impianto complessivo della riforma
che si è rivelata incapace di riorganizzare
in modo razionale il sistema delle Camere
di commercio allo scopo di renderle più
efficienti e funzionali, limitandosi invece
ad operare consistenti tagli lineari.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime apprezzamento per la
proposta di rilievi presentata dal relatore.

La Commissione approva la proposta
di rilievi presentata dal relatore (vedi
allegato 5).

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.
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7-01081 Zanin: Interventi a favore del settore
pataticolo.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione 7-01081.

Giorgio ZANIN (PD) illustra la risolu-
zione a sua prima firma, sottolineando
come la patata, a livello nazionale, rap-
presenti la seconda produzione orticola
dopo il pomodoro. Reputa pertanto im-
portante che il Governo si impegni ad
adoperarsi per il rilancio del settore.

Al tal fine, propone di svolgere un ciclo
di audizioni per acquisire elementi di
conoscenza utili anche per giungere alla
definizione di impegni condivisi da tutti i
commissari.

Luca SANI, presidente, si riserva di
sottoporre la richiesta del collega Zanin
alle valutazioni dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi che
si riunirà a breve e, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

7-00860 Gallinella: Iniziative per lo sviluppo delle

colture proteiche.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 14 settembre 2016.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) propone di
svolgere un breve ciclo di audizioni nel-
l’ambito dell’esame della risoluzione in
titolo che auspica possa essere approvata
in tempi brevi anche in considerazione del
fatto che essa si pone in stretta linea di
continuità con le risoluzioni sul grano

duro approvate dalla Commissione alla
fine del mese di settembre.

Luca SANI, presidente, si riserva di
sottoporre la richiesta del collega L’Abbate
alle valutazioni dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi che
si riunirà a breve e, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 ottobre 2016.

Audizione dei rappresentanti della Conferenza delle

regioni e delle province autonome, nell’ambito della

discussione congiunta delle risoluzioni n. 7-00848 e

7-00849 Zaccagnini, 7-00870 Taricco, 7-00882 Lupo

e 7-01059 Parentela, sulle misure di contrasto alla

diffusione di fitopatie.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.20 alle 15.50.

Audizione dei rappresentanti dell’Unione nazionale

delle imprese di meccanizzazione agricola (UNIMA) e

della Confederazione agromeccanici e agricoltori ita-

liani (CONFAI) sul processo volto alla costituzione di

una organizzazione unica dei contoterzisti italiani.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16 alle 16.50.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in vista di un accordo
di partenariato economico tra la Comunità europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con
Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gennaio

2009. (C. 3945 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3945 Governo,
approvato dal Senato, recante: « Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo interinale in
vista di un accordo di partenariato eco-
nomico tra la Comunità europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la parte
Africa centrale, dall’altra, con Allegati,
fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a
Bruxelles il 22 gennaio 2009 »;

premesso che l’Accordo in esame è
finalizzato a gettare le basi per la nego-
ziazione di un accordo di partenariato
economico che contribuisca a ridurre la
povertà, promuovere l’integrazione regio-
nale, la cooperazione economica e il buon
governo nell’Africa centrale, potenzian-
done altresì le capacità produttive e di
esportazione e l’attrattività per gli investi-
menti esteri;

valutato positivamente il contenuto
dell’Accordo, in particolare nella parte in

cui individua tra i settori prioritari per il
rafforzamento delle capacità produttive e
la modernizzazione della parte Africa cen-
trale quello dell’agricoltura e sicurezza
alimentare che comprende la produzione
agricola, l’agroindustria, la pesca, l’alleva-
mento, l’acquacoltura e le risorse alieuti-
che;

considerato altresì con favore che tra
gli obiettivi dell’Accordo vi è quello di
agevolare il commercio di prodotti tra le
Parti aumentando la loro capacità di iden-
tificare, prevenire ed eliminare gli ostacoli
tecnici al commercio, incrementando an-
che la capacità di proteggere le piante, gli
animali e la salute pubbliche e che, in
quest’ottica, le Parti riaffermano i diritti e
gli obblighi rispettivi in base agli accordi
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio sull’applicazione delle misure sanitarie
e fitosanitarie;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale recante regolamento di adozione dello
statuto del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-

nomia agraria (CREA). (Atto n. 331).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale recante regolamento di adozione
dello statuto del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA) (AG331);

rilevato che tale atto è stato adottato
sulla base di quanto previsto dall’articolo
1, comma 381, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come modificato dall’articolo
1, comma 668, della legge 28 dicembre 28
dicembre 2015, n. 208;

considerato che tali disposizioni
hanno previsto: l’Incorporazione dell’Isti-
tuto nazionale di economia agraria (INEA)
nel Consiglio per la ricerca e la sperimen-
tazione in agricoltura (CRA), che ha as-
sunto la denominazione di Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi agraria; la
nomina di un Commissario straordinario
chiamato a predisporre un piano trien-
nale, da adottare con decreto di natura
non regolamentare, per il rilancio e la
razionalizzazione dell’attività di ricerca e
sperimentazione in agricoltura e gli inter-
venti di incremento dell’efficienza organiz-
zativa ed economica, finalizzati all’accor-
pamento, alla riduzione e alla razionaliz-
zazione delle strutture, con riduzione delle
articolazioni territoriali pari ad almeno il
50 per cento nonché alla riduzione delle
spese correnti pari ad almeno il 10 per
cento; l’adozione con regolamento del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali dello statuto del Consiglio;

preso atto che in attuazione delle
disposizioni in esame sono stati predispo-

sti lo schema di decreto in esame, recante
regolamento di adozione dello statuto del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA)
(AG331) e lo schema di decreto ministe-
riale recante approvazione del piano trien-
nale per il rilancio e la razionalizzazione
dell’attività di ricerca e sperimentazione in
agricoltura (piano della ricerca) del Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi agraria (CREA) nonché del piano
per il rilancio e la razionalizzazione del-
l’attività di ricerca e sperimentazione in
agricoltura (razionalizzazione della rete di
ricerca) del medesimo CREA (AG332), sul
quale la XIII Commissione Agricoltura è
parimenti chiamata ad esprimere il pre-
scritto parere;

considerato, altresì, che è stato tra-
smesso alle Camere ed assegnato per l’e-
spressione del prescritto parere alla Com-
missione Cultura lo schema di decreto
legislativo recante semplificazione delle at-
tività degli enti pubblici di ricerca (AG329)
e che su tale provvedimento la Commis-
sione Agricoltura ha chiesto di poter espri-
mere i propri rilievi e in considerazione
dell’applicabilità al CREA delle disposi-
zioni ivi previste tra le quali quelle che
definiscono il contenuto e le modalità di
adozione degli Statuti degli Enti di ricerca;

considerati i rilievi espressi dal Con-
siglio di Stato sul provvedimento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1 del decreto, si ag-
giunga il seguente comma:

2. Le disposizioni di cui ai commi 3 e
4 del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 454 sono abrogate.;

b) all’Allegato Statuto, si provveda ad
apportare le seguenti modificazioni:

all’articolo 1, comma 4, secondo
periodo, sostituire le parole: « proprie
aziende » con le seguenti: « proprie aziende
agrarie »;

all’articolo 2, comma 1, sopprimere
la lettera f);

all’articolo 2, comma 2, aggiungere
in fine: « nei limiti dell’ordinamento vi-
gente »;

all’articolo 3, sostituire il comma 3
con il seguente:

« 3. Si procede al commissariamento
nell’ipotesi in cui il Consiglio non possa
garantire l’assolvimento delle proprie fun-
zioni indispensabili, in caso di mancato
raggiungimento degli obiettivi per i quali è
stato istituito, e nell’ipotesi di mancata
predisposizione o attuazione di un piano
di rientro, qualora non si riesca far fronte
ai debiti liquidi ed esigibili nei confronti
dei terzi e risulti necessario dichiarare il
dissesto finanziario. Il Commissario è no-
minato con decreto del Presidente del
Consiglio, su proposta del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali »;

all’articolo 4, comma 4, dopo la
lettera g) aggiungere la seguente: « h) qual-
siasi altro compito o funzione assegnata
dalla legislazione vigente »;

all’articolo 4, comma 8, secondo
periodo, sostituire le parole: « 60 giorni »
con « 30 giorni » ed aggiungere infine il
seguente periodo: « In caso di mancata
ratifica, l’atto decade. Sono fatti salvi gli
effetti medio tempore prodotti. »;

all’articolo 6, comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: « da sei esperti
di riconosciuta fama e competenza negli
ambiti di ricerca del CREA » con le se-
guenti: « 13 esperti di riconosciuta fama e
competenza negli ambiti di ricerca di
ciascun centro del CREA » e sopprimere
infine le seguenti parole: « garantendo che
almeno un terzo siano espressione elettiva
dei Centri di ricerca nell’ambito dei ricer-
catori e tecnologi dell’Ente;

all’articolo 6, comma 4, secondo
periodo, sopprimere le parole: « con le
modalità indicate nel regolamento di or-
ganizzazione e funzionamento »;

all’articolo 8, comma 3, lettera i),
dopo la parola: « adotta », aggiungere la
seguente: « fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 4, comma 8 »;

all’articolo 10, comma 5, aggiun-
gere, infine, le seguenti parole: « decorsi i
quali, senza che siano state formulate
osservazioni, si intende approvato »;

all’articolo 13, comma 1, dopo le
parole: « disposizioni di legge » aggiungere
le seguenti: « e statutarie »;

all’articolo 16, sostituire il comma
8 con il seguente:

« 8. Nell’ambito dei Centri di ricerca
sono istituiti i Comitati scientifici che
definiscono le strategie di ricerca di com-
petenza del Centro e riferiscono diretta-
mente al Consiglio Scientifico. La compo-
sizione dei Comitati deve prevedere un
rappresentante dei ricercatori e tecnologi
di ogni singola struttura, designati su base
elettiva. I componenti di ciascun comitato
scientifico vengono eletti direttamente dai
ricercatori e tecnologi appartenenti alla
medesimi struttura. Le modalità di fun-
zionamento e le competenze degli stessi
sono definite nel Regolamento di Organiz-
zazione e Funzionamento. ».
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale recante approvazione del piano
triennale per il rilancio e la razionalizzazione delle attività di ricerca
e sperimentazione in agricoltura (piano della ricerca) del Consiglio per
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA)
nonché del piano per il rilancio e la razionalizzazione delle attività
di ricerca e sperimentazione in agricoltura (razionalizzazione della

rete di ricerca) del medesimo CREA. (Atto n. 332).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale recante approvazione del piano
triennale per il rilancio e la razionalizza-
zione dell’attività di ricerca e sperimenta-
zione in agricoltura (piano della ricerca)
del Consiglio per la ricerca in agricoltura
e l’analisi agraria (CREA) nonché del
piano per il rilancio e la razionalizzazione
dell’attività di ricerca e sperimentazione in
agricoltura (razionalizzazione della rete di
ricerca) del medesimo CREA (AG332);

rilevato che tale atto è stato adottato
sulla base di quanto previsto dall’articolo
1, comma 381, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come modificato dall’articolo
1, comma 668, della legge 28 dicembre 28
dicembre 2015, n. 208;

considerato che tali disposizioni
hanno previsto: l’incorporazione dell’Isti-
tuto nazionale di economia agraria (INEA)
nel Consiglio per la ricerca e la sperimen-
tazione in agricoltura (CRA), che ha as-
sunto la denominazione di Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi agraria; la
nomina di un Commissario straordinario
chiamato a predisporre un piano trien-
nale, da adottare con decreto di natura
non regolamentare, per il rilancio e la
razionalizzazione dell’attività di ricerca e
sperimentazione in agricoltura e gli inter-
venti di incremento dell’efficienza organiz-

zativa ed economica, finalizzati all’accor-
pamento, alla riduzione e alla razionaliz-
zazione delle strutture, con riduzione delle
articolazioni territoriali pari ad almeno il
50 per cento nonché alla riduzione delle
spese correnti pari ad almeno il 10 per
cento; l’adozione con regolamento del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali dello statuto del Consiglio;

preso atto che in attuazione delle
disposizioni in esame sono stati predispo-
sti lo schema di decreto in esame e lo
schema di decreto recante regolamento di
adozione dello statuto del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria (CREA) (AG331), sul quale
la Commissione Agricoltura è parimenti
chiamata ad esprimere il prescritto parere;

considerato, altresì, che è stato tra-
smesso alle Camere ed assegnato per l’e-
spressione del prescritto parere alla Com-
missione Cultura lo schema di decreto
legislativo recante semplificazione delle at-
tività degli enti pubblici di ricerca (AG329)
e che su tale provvedimento la Commis-
sione Agricoltura ha chiesto di poter espri-
mere i propri rilievi in considerazione
dell’applicabilità al CREA delle disposi-
zioni ivi previste, tra cui quelle riferite al
Piano triennale di attività di cui all’arti-
colo 6 e al fabbisogno, al budget e alle
spese di personale di cui all’articolo 8;
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ritenuto che il provvedimento in
esame risulta perfettamente corrispon-
dente rispetto a quanto previsto nell’arti-
colo 1, comma 381, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 e successive modifica-
zioni, che richiede che il piano di rilancio
e di razionalizzazione dell’attività di ri-
cerca e sperimentazione in agricoltura
comporti una riduzione delle articolazioni
territoriali pari ad almeno il 50 per cento
ed una riduzione delle spese correnti pari
ad almeno il 10 per cento;

considerato, infatti, che la riorganiz-
zazione è stata impostata secondo due
linee direttrici, una tesa alla concentra-
zione dell’attività di ricerca, in modo che
la stessa possa essere maggiormente ri-
spondente ai fabbisogni di ricerca nazio-
nali, all’esigenze di risparmio e al con-
trollo sulla corrispondenza tra risultati ed
indirizzi strategici definiti; la seconda
volta alla razionalizzazione della ricerca,
prevedendo un’organizzazione a matrice
con centri di ricerca di tipo disciplinare
che si intersecano con i centri di ricerca
interdisciplinari di filiera;

preso atto che la nuova struttura di
ricerca si concentra su sei Centri di ri-
cerca disciplinari e su sei centri di ricerca
di filiera, cui si aggiunge l’Amministra-
zione centrale, e che tale organizzazione
consente di mantenere una presenza delle
sedi del Consiglio in 19 regioni;

rilevato che la riorganizzazione in 40
sedi rispetto alle 87 strutture di origine
rappresenta una riduzione numerica su-
periore al 50 per cento richiesto dalla
legge;

considerato che la riorganizzazione,
assolutamente apprezzabile nel suo com-
plesso, necessita di alcuni aggiustamenti;

in particolare, risulta necessario con-
figurare un autonomo centro di ricerca
dedicato allo studio e alla ricerca nel
campo dell’olivicoltura, considerato che il
settore rappresenta un asset strategico per
il Paese e per la rappresentazione del
Made in Italy all’estero. L’olivicoltura ita-
liana ha bisogno di un centro di ricerca

specializzato nel settore e ad esso esclu-
sivamente dedicato, considerato che nei
prossimi anni occorrerà ristrutturare l’in-
tero settore ed investire ingentemente sulla
riscoperta di antichi cultivar italiani o
sullo sviluppo di nuovi;

occorre, altresì, maggiormente valo-
rizzare il centro di ricerca dedicato alla
studio delle dinamiche economiche e so-
ciali che interessano il comparto dell’agri-
coltura, delle foreste e della pesca, leva
fondamentale per l’impostazione delle po-
litiche agrarie del Paese;

ritenuto necessario mantenere una
stretta sinergia con il territorio e con le
esigenze espresse dalle diverse realtà ter-
ritoriali nelle quali si estrinsecano le di-
verse agricolture del Paese,

considerato che il processo di rior-
dino ha comportato la chiusura del Centro
Crea a Verona ubicato nel Comune di San
Giovanni Lupatoto, trasferendolo in altra
sede fuori Verona, che l’atto sottoposto a
parere prevede la chiusura del Centro
Crea di Bovolone e che sono in corso
contatti con la Provincia di Verona, la
quale intende dismettere la proprietà del
sito ubicato a San Floriano di Valpolicella,
attualmente sede dell’Istituto Sperimentale
di Frutticoltura e Vitivicoltura;

ritenuto, altresì, che l’istituto di San-
t’Angelo Lodigiano è stato aggregato alla
sede di Lodi senza che nella missione del
Centro di riferimento, intitolato « Zootec-
nia e Acquacoltura », si faccia più alcun
riferimento alla funzione che l’istituto
svolge da lungo tempo in merito alla
ricerca sul grano tenero;

considerato, altresì, particolarmente
rilevante garantire, nei limiti organizzativi
dell’ente, autonomia finanziaria ai singoli
Centri di ricerca per l’espletamento dei
singoli progetti di ricerca loro affidati
direttamente;

considerato, infine, che occorre met-
tere in campo azioni mirate a tutelare,
anche attraverso la stipula di convenzioni
con le università, centri di ricerca ed
istituzioni locali, il personale penalizzato
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dal processo di riassetto in esame mante-
nendo, al contempo, la mission di ricerca
originaria;

ritenuto necessario che il Governo
preveda, con riferimento a eventuali ter-
reni agricoli di proprietà dell’ente non più
funzionali e necessari per le attività di
ricerca e sperimentazione, una loro desti-
nazione coerente con quanto previsto dal-
l’articolo 66 del decreto legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

individui il Governo un autonomo
Centro di ricerca espressamente dedicato
alla ricerca nel settore olivicolo;

provveda il Governo a valorizzare il
Centro finalizzato allo sviluppo delle po-
litiche e della bio-economia, specificando,
nella missione, la facoltà di svolgere in-
dagini in sinergia con enti ed istituzioni
operanti in altri Paesi o facenti parti di
organismi internazionali ed europei;

provveda il Governo ad inserire una
disposizione in base alla quale venga as-
sicurato alle Regioni di poter contare, per
le esigenze dei propri settori produttivi, sul
sostegno dell’intera rete del CREA e non
solamente delle attuali strutture ubicate
nei rispettivi territori, garantendo, altresì,
un particolare ruolo al Centro di ricerca
per le politiche e la bioeconomia, il cui
personale opera anche a contatto diretto
con i competenti uffici regionali (DG);

si impegna il Governo a trovare le
modalità affinché a Verona presso l’Isti-
tuto Sperimentale di Frutticoltura e Viti-

vicoltura di San Floriano venga insediato
un centro Crea per la ricerca e la speri-
mentazione della vite e del vino e frutti-
coltura, subordinando la chiusura del Cen-
tro di Bovolone all’apertura di un centro
analogo nella medesima provincia di Ve-
rona;

provveda il Governo a menzionare
nella missione relativa al Centro di ricerca
sulla Zootecnia ed Acquacoltura l’attività
di ricerca sul grano tenero, attualmente
svolta dall’Istituto di S. Angelo Lodigiano,
accorpato con l’atto in esame alla sede
amministrativa di Lodi;

provveda il Governo a garantire, nei
limiti organizzativi dell’ente, autonomia
finanziaria ai singoli Centri di ricerca per
l’espletamento dei singoli progetti di ri-
cerca affidati loro direttamente;

provveda il Governo a porre in essere
ogni attività finalizzata a tutelare, anche
attraverso la stipula di convenzioni con le
università, centri di ricerca ed istituzioni
locali, il personale penalizzato dal pro-
cesso di riassetto in esame e a mantenere,
al contempo, la mission di ricerca origi-
naria;

preveda il Governo, con riferimento a
eventuali terreni agricoli di proprietà del-
l’ente non più funzionali e necessari per le
attività di ricerca e sperimentazione, di
prevedere destinazioni degli stessi coerenti
con quanto previsto dall’articolo 66 del
decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27;

preveda il Governo che il CREA ga-
rantisca le attività di supporto tecnologico
e scientifico al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, con parti-
colare riferimento alle prove varietali e
alla certificazione delle sementi e dei ma-
teriali vegetali dei fruttiferi e della vite.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante semplificazione delle attività
degli enti pubblici di ricerca. (Atto n. 329).

PROPOSTA DI RILIEVI DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato lo schema di decreto legisla-
tivo recante semplificazione delle attività
degli enti pubblici di ricerca (atto n. 329),

preso atto che lo schema di decreto
legislativo in esame include all’articolo 1 il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi agraria (CREA) tra gli enti pub-
blici di ricerca cui si applicano le dispo-
sizioni ivi introdotte;

considerato che il provvedimento in
esame detta agli articoli 3 e 4 disposizioni
in materia di statuti e regolamenti, disci-
plinandone i contenuti e le modalità di
adozione, prevede all’articolo 6 che gli enti
di ricerca adottino il Piano triennale di
attività, definisce, all’articolo 7, le funzioni
della Consulta dei Presidenti e detta di-
sposizioni all’articolo 8 in materia di fab-
bisogno, budget e spese del personale,
stabilendo, al comma 7, che per gli Enti il
cui finanziamento trova copertura su un
apposito capitolo di bilancio del Ministero
vigilante destinato esclusivamente alle
spese di natura obbligatoria per il perso-
nale a tempo determinato, essi possono
procedere all’assunzione di personale a
tempo indeterminato anche in deroga ai
limiti previsti dai commi 2 e 6 del mede-
simo articolo;

considerato che sono stati assegnati
alla XIII Commissione Agricoltura per
l’acquisizione del prescritti pareri lo
schema di decreto ministeriale recante
regolamento di adozione dello statuto del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA)

(AG331) e lo schema di decreto ministe-
riale recante approvazione del piano trien-
nale per il rilancio e la razionalizzazione
delle attività di ricerca e sperimentazione
in agricoltura (piano della ricerca) del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA)
nonché del piano del rilancio e la razio-
nalizzazione dell’attività di ricerca e spe-
rimentazione in agricoltura (razionalizza-
zione della rete di ricerca) del medesimo
CREA (Ag332);

rilevato che tali atti sono stati adot-
tati sulla base di quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 381, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 668, della legge 28
dicembre 28 dicembre 2015, n. 208;

ricordato come tali disposizioni
hanno previsto: l’Incorporazione dell’Isti-
tuto nazionale di economia agraria (INEA)
nel Consiglio per la ricerca e la sperimen-
tazione in agricoltura (CRA), che ha as-
sunto la denominazione di Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi agraria; la
nomina di un Commissario straordinario
chiamato a predisporre un piano trien-
nale, da adottare con decreto di natura
non regolamentare, per il rilancio e la
razionalizzazione dell’attività di ricerca e
sperimentazione in agricoltura e gli inter-
venti di incremento dell’efficienza organiz-
zativa ed economica, finalizzati all’accor-
pamento, alla riduzione e alla razionaliz-
zazione delle strutture, con riduzione delle
articolazioni territoriali pari ad almeno il
50 per cento nonché alla riduzione delle
spese correnti pari ad almeno il 10 per
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cento; l’adozione con regolamento del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali dello statuto del Consiglio;

ritenuto, quindi, necessario prevedere
nel provvedimento in esame una disposi-
zione che raccordi i due interventi di
riforma in atto;

valutata con estremo favore la dispo-
sizione di cui al comma 7 dell’articolo 8
che permette ad enti quali il CREA di
poter procedere all’assunzione a tempo
indeterminato di personale in deroga ai
limiti previsti dai commi 2 e 6 del mede-
simo articolo;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo,

con il seguente rilievo:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di invitare il Governo ad aggiun-
gere alla fine del comma 1 dell’articolo 18,
il seguente periodo: « Il Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria dà attuazione allo statuto e
ai piani della ricerca e della razionalizza-
zione della rete di ricerca emanati a
norma dell’articolo 1, comma 381, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e succes-
sive modificazioni ».
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante riordino delle funzioni e del
finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura. (Atto n. 327).

PROPOSTA DI RILIEVI DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del Regolamento, lo schema
di decreto legislativo recante riordino delle
funzioni e del finanziamento delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Atto n. 327) e ricordato che
esso è stato adottato sulla base di quanto
previsto dall’articolo 10 della legge n. 124
del 2015, recante Deleghe al Governo in
materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche;

premesso che lo schema di decreto,
nell’ambito del complessivo processo di
riforma della pubblica amministrazione,
attua un’organica riforma delle camere di
commercio attraverso la ridefinizione delle
loro funzioni e la revisione del sistema di
finanziamento, mantenendone la natura di
enti pubblici dotati di autonomia funzio-
nale,

ricordato che, in occasione dell’esame
in sede consultiva del citato disegno di
legge, la XIII Commissione, per quanto di
competenza, ha valutato positivamente le
disposizioni di delega;

osservato che, in relazione al finan-
ziamento delle camere di commercio, lo
schema di decreto, in attuazione, del resto,
di quanto stabilito dall’articolo 10, comma
1, lettera a), della legge 124 del 2015, tiene
conto di quanto già previsto dall’articolo
28 del decreto-legge n. 90 del 2014 in
merito alla definizione di costi standard,
che potrebbero però non essere sufficien-

temente adeguati ad assicurare la piena ed
efficiente operatività delle camere delle
camere di commercio;

segnalata pertanto l’opportunità di
valutare una eventuale modifica di tali
disposizioni nell’ambito di una ulteriore
iniziativa legislativa;

preso atto favorevolmente che lo
schema di decreto in esame prevede co-
munque misure di premialità connesse ai
livelli di eccellenza raggiunti dalle camere
di commercio, da erogare anche sulla
base delle valutazioni del Comitato indi-
pendente di valutazione delle perfor-
mance del sistema (di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera d), n. 1, capoverso ar-
ticolo 4-bis, comma 2-ter), a valere però
unicamente sulle risorse del fondo di
perequazione sviluppo e premialità isti-
tuito presso l’Unioncamere (articolo 1,
comma 1, lettera r), n. 7, capoverso ar-
ticolo 18, comma 9); ritenuto al riguardo
che lo stesso diritto annuale dovrebbe
tenere conto anche delle risultanze del
monitoraggio effettuato dal citato Comi-
tato sull’efficienza delle attività svolte
dalle camere di commercio;

osservato che il citato Comitato in-
dipendente di valutazione delle perfor-
mance dovrà valutare (a norma dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera d), n. 1, capoverso
articolo 4-bis, comma 2-quater) sia le con-
dizioni di equilibrio economico delle ca-
mere sia l’efficacia dei programmi e delle
attività svolte; ritenuto quindi opportuno
che si preveda la presenza, in seno a
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questo organo, di rappresentanti delle or-
ganizzazioni di categoria maggiormente
rappresentative, allo scopo di conferire
maggiore concretezza all’attività di valu-
tazione;

osservato che l’articolo 1, comma 1,
lettera b), n. 2), capoverso articolo 2,
comma 2, lettere d) e d-bis), pur indivi-
duando, tra le funzioni di competenza
delle camere di commercio, « il sostegno
alla competitività delle imprese e dei ter-
ritori » e la « valorizzazione del patrimonio
culturale nonché (lo) sviluppo e (la) pro-
mozione del turismo » esclude esplicita-
mente « dai compiti delle Camere di com-
mercio le attività promozionali diretta-
mente svolte all’estero »;

reputato che il divieto così formulato
sia suscettibile di limitare l’efficacia del-
l’azione di supporto fornita alle imprese
da parte delle camere di commercio e
possa comunque compromettere l’attua-
zione di eventuali programmi pluriennali
in essere; ritenuto quindi necessario che si
preveda la possibilità che le camere di
commercio possano derogare al divieto di
svolgere attività promozionali direttamente
all’estero, sia pur sulla base di istanze
debitamente motivate e documentate, e
che, comunque, sia introdotta una norma
transitoria che salvaguardi i programmi
pluriennali in essere;

osservato che l’articolo 1, comma 1,
lettera r), n. 4), capoverso articolo 18
comma 4, lettera a-bis), prevede che, ai
fini della individuazione della misura del
diritto annuale si tenga conto « (del) la
individuazione degli ambiti prioritari di
intervento con riferimento alle sole fun-
zioni promozionali di cui all’articolo 2 e
del relativo fabbisogno, valutato indipen-
dentemente dal fabbisogno storico » e che,
come si legge nella relazione tecnico fi-
nanziaria che accompagna il provvedi-
mento, occorre che « le attività camerali
siano coordinate e concentrate con una
maggiore valenza dell’indirizzo centrale,
su obiettivi strategici individuati a livello
nazionale che evitano la dispersione di
risorse per singoli limitati interventi esclu-

sivamente locali »; ritenuto che il com-
plesso di tali statuizioni è suscettibile di
configurare una limitazione della capacità
delle camere di rispondere alle esigenze
delle imprese a livello locale;

osservato che lo schema di decreto
all’esame, all’articolo 1, comma 1, lettera
r), n. 8, dispone la soppressione del
comma 10 dell’articolo 18 della legge
n. 580 del 1993, che consente alle camere
di commercio, per il cofinanziamento di
specifici progetti aventi per scopo l’au-
mento della produzione e il miglioramento
delle condizioni economiche della circo-
scrizione territoriale di competenza, di
aumentare per gli esercizi di riferimento
la misura del diritto annuale fino a un
massimo del venti per cento;

ritenuto che la norma in questione
per le motivazioni sopra esposte debba
invece essere mantenuta allo scopo di
consentire alle camere di commercio il
miglior esercizio delle proprie compe-
tenze;

ricordato che l’articolo 10, comma 1,
lettera h), della legge di delega (n. 124 del
2015) prevede, in uno specifico principio e
criterio direttivo, che la disciplina transi-
toria debba assicurare la sostenibilità fi-
nanziaria e il mantenimento dei livelli
occupazionali, nonché contemplare poteri
sostitutivi per garantire la completa attua-
zione del processo di riforma;

osservato, a tale proposito che, per
quanto riguarda la gestione del personale,
l’articolo 3, ai commi 3 e seguenti, affida
alla proposta di rideterminazione delle
circoscrizioni territoriali di cui al comma
1 del medesimo articolo, anche il compito
di prevedere un piano complessivo di
razionalizzazione organizzativa del perso-
nale;

considerato che la riorganizzazione
in esame non deve in ogni caso compro-
mettere le esigenze di salvaguardia degli
attuali livelli occupazionali e che, se ne-
cessario, occorre mettere in campo azioni
mirate a soddisfare, anche attraverso per-
corsi di mobilità interna ed esterna e
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ricorrendo a strumenti di uscita incenti-
vata, le esigenze del personale penalizzato
dal processo di riassetto in esame;

auspicato infine che, in sede di at-
tuazione di quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 1, lettera b), n. 2), capoverso ar-
ticolo 2, comma 2, lettera f), che assegna
alle camere di commercio il compito di
fornire « assistenza e supporto alle im-
prese in regime di libero mercato », si
provveda a definire preliminarmente l’og-
getto di tali attività in stretta sinergia con
il sistema delle rappresentanze professio-
nali, allo scopo di prevenire sovrapposi-
zioni, conflitti e contenziosi;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo,

con i seguenti rilievi:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di invitare il Governo, all’arti-
colo 1, comma 1, lettera r) n. 7, capoverso
articolo 18, comma 4, lettera a), a speci-
ficare che il fabbisogno necessario per
l’espletamento dei servizi che il sistema
delle camere di commercio è tenuto a
fornire sull’intero territorio nazionale sia
determinato non solamente sulla base dei
costi standard determinati ai sensi dell’ar-
ticolo 28, comma 2, del decreto-legge n. 90
del 2014, ma anche delle risultanze del
monitoraggio effettuato dal Comitato in-
dipendente di valutazione delle perfor-
mance del sistema (di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera d), n. 1, capoverso arti-
colo 4-bis, comma 2-ter);

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di invitare il Governo a preve-
dere, all’articolo 1, comma 1, lettera d),
n. 1, capoverso articolo 4-bis, comma
2-ter, la presenza, in seno al Comitato
indipendente di valutazione delle perfor-
mance, delle organizzazioni di categoria
maggiormente rappresentative;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di invitare il Governo a non
procedere alla soppressione della disposi-
zione di cui all’articolo 18, comma 10,
della legge n. 580 del 1993, richiamata in
premessa, eventualmente modificando la
disposizione in questione allo scopo di
prevedere che il cofinanziamento dei pro-
grammi e dei progetti regionali negli am-
biti dello sviluppo economico locale e
dell’organizzazione dei servizi alle imprese
debba essere disposto sulla base di debite
e motivate argomentazioni e documenta-
zioni;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di invitare il Governo a proce-
dere ad una riformulazione delle disposi-
zioni contenute all’articolo 1, comma 1,
lettera r), n. 4), capoverso articolo 18
comma 4, lettera a-bis), che tenga in
maggior conto la necessità delle camere di
rispondere alle esigenze delle imprese a
livello locale;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di invitare il Governo a rifor-
mulare la norma contenuta all’articolo 1,
comma 1, lettera b), n. 2), capoverso ar-
ticolo 2, comma 2, lettera d-bis), laddove
esclude esplicitamente « dai compiti delle
Camere di commercio le attività promo-
zionali direttamente svolte all’estero » allo
scopo di prevedere la possibilità di dero-
gare a tale divieto e, quanto meno, di
introdurre norme transitorie per non pre-
giudicare i programmi pluriennali in es-
sere;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare al Governo l’esi-
genza che sia posta in essere ogni attività
finalizzata a garantire la salvaguardia de-
gli attuali livelli occupazionali mettendo,
se necessario, in campo ogni possibile
azione (percorsi di mobilità interna ed
esterna, strumenti di uscita incentivata)
mirata a soddisfare le esigenze del perso-
nale penalizzato dal processo di riassetto
in esame.
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